
LE GUARDIE CIVICHE
F U N Z IO N I D E L  S E R V IZ IO  

DI P O L IZ IA  U R B A N A  - E V O L U Z IO N I

Come c noto le origini del Corpo Vigili Urbani 

risalgono ad Amedeo VI di Savoia. Precisamente 

nell’anno 1360 questo Principe pensò di ordinare il 

provvedimento delle funzioni da affidarsi a persone 

addette al servizio della Città. La Città contava allora 

4000 abitanti.

Le successive vicende dei Vigili Urbani attraverso 

provvedimenti e decreti dei vari Principi che si sono 

succeduti sono state più volte illustrate. Ma l’accenno 

al primo provvedim ento di Amedeo VI serve a met­

tere in luce i motivi originari di una istituzione e a de­

finirne i compiti che nel loro sviluppo hanno successi­

vamente seguito l’aumento della popolazione, dei com ­

merci e delle attività in genere. Già fin da allora questo 

nucleo di poche persone al servizio della Città rap­

presentava un mezzo di esecuzione di cui disponevano 

gli amministratori per diramare ordini ai privati, per 

esigere che le ordinanze del Vicario fossero osservate

mediante l’applicazione dell’ammenda, per assicurarsi 

che le norme edilizie e d’ igiene per quanto primordiali 

fossero osservate, per assumere le notizie riguardanti 

le persone e le famiglie a scopi vari.

Però i limiti della competenza c il raggio d ’azione 

di questi agenti non erano chiaramente fissati nè 

era sorto un ufficio am ministrativo che concentrasse 

la direzione della Polizia urbana.

I compiti dei Vigili Urbani si confondevano spesso 

con quelli di altri Corpi sia militari, sia di polizia 

vera e propria.

Attraverso alcuni secoli rimase questo carattere 

indefinito dovuto al fatto chc i Municipi non avevano 

facoltà regolamentare propria c le disposizioni con­

cernenti l’ordine della Città, l’ igiene e l’edilizia ve­

nivano stabilite c preparate mediante editti, grida, 

patenti ed ordinanze emanati dal potere centrale 

chc i vicariati erano tenuti a far eseguire.

Questo stato di coso esisteva ancora con tutti i 

caratteri della mentalità mcdiocvalc fin verso la fine 

del 700. Vediam o infatti leggi c patenti di Carlo


